


Premessa

Il  presente  progetto  definitivo  si  inserisce  in  un’area  storica  della  Città

classificata come  "edificio caratterizzante il tessuto storico", soggetto ai disposti

dell'articolo 26 delle N.U.E.A.,  che consente tipologie di intervento di cui all’art.

26 punto 14 (ristrutturazione edilizia per cortili, giardini privati e fronti verso tali

spazi e interno dei corpi di fabbrica; risanamento conservativo all’esterno degli

edifici su spazi pubblici e sistema distributivo).

Inoltre  la  cortina  muraria  esistente  fronte  Piazza  della  Repubblica,  ora

protetta da impalcature e teli, ha un’età risalente ad oltre i termini di cui al D.Lgs.

490/1999,  pertanto  l’intervento  di  restauro  e  completamento  della  stessa  è

soggetto alla prescritta approvazione della Soprintendenza archeologica, belle arti

e paesaggio per la Città metropolitana di Torino art. 21 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.

Il presente Progetto Definitivo prosegue l’iter di approvazione progettulale

ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 21, già iniziato con nota ns. prot. 9145, in data

31/05/2018, in cui veniva dato parere favorevole sullo studio di fattibilità “Ipotesi

1”, Sopr.. prot. 8860 cl. 34.16.07/ 272.205.

In  data  22/10/2019  prot.  17026  veniva  inviato  lo  stralcio  del  Progetto

Definitivo alla Soprintendenza per l’acquisizione del parere di competenza.

La facciata su piazza della Repubblica: 

La facciata  storica esistente al civico 13 verrà recuperata,  consolidata e

mantenuta nella sua morfologia originaria, descritta da archi, cornici e aperture

finestrate a doppio battente con ringhiere, come da documentazione fotografica e

prospetti allegati.

Il consolidamento delle murature storiche consisterà nei seguenti interventi:

- arrestare e/o prevenire i meccanismi di cedimento delle fondazioni

- consolidare il paramento murario

- apportare le modifiche alla sagoma necessarie per renderla compatibile con

la soluzione progettuale finale.



Eseguite  le  demolizioni  delle  porzioni  di  muratura  non  oggetto  di

conservazione,  sarà  preventivamente  eseguita  la  spicconatura  degli  intonaci

degradati; punti particolarmente degradati dovranno essere oggetto di interventi di

rimozione  localizzata  del  supporto  murario  cui  dovrà  seguire  la  contestuale

ricostruzione  eseguita  con  tecniche  di  cuci-scuci  che  preveda  l’impiego  di

materiali analoghi a quelli originari.

Interventi  dello  stesso  tipo  dovranno  essere  eseguiti  in  corrispondenza

delle  lesioni  più   profonde  in  modo  da  ripristinare  la  continuità  del  supporto

murario.

In presenza di cavità e/o lesioni, queste verranno intasate mediante l’esecuzione di

iniezioni  di  consolidamento.  Allo  scopo  di  consentire  l’esecuzione  di  tali

iniezioni, sarà necessario realizzare, sulle superfici precedentemente spicconate,

uno strato di rinzaffo con malte a base di legante idraulico naturale.

Seguirà quindi l’esecuzione delle iniezioni di consolidamento, eseguite anch’esse

con malte a base di calce idraulica naturale specifica per iniezioni.

Considerando  lo  stato  fessurativo  diffuso  a  ridosso  delle  aperture  presenti  in

facciata, le stesse verranno eventualmente, laddove ritenuto necessario dalla DLL,

rinforzate mediante l’inserimento di centinature. 

Laddove previsto,  saranno  realizzati  dei  collegamenti  tra  le  nuove strutture  in

cemento armato e le murature, tramite barre metalliche ed ancoranti chimici.

Ancoraggi con barre metalliche

Gli ancoraggi perimetrali o di sommità saranno effettuati mediante barre 

metalliche ad aderenza migliorata in acciaio tipo B450C. 

Ancoraggi con profilati metallici

Si inseriranno profilati metallici tipo S275. Si dovranno effettuare idonee

sedi di alloggio nelle murature e/o calcestruzzi esistenti. Le sedi dovranno avere

una forma trapezoidale tipica per impedire lo sfilamento dei ferri posti in opera.

La  sede  dovrà  essere  pulita  e  lavata  prima  dell’inserimento  degli  elementi

metallici.  Le  giunzioni  fra  gli  elementi  metallici  saranno  con  bulloni  e  viti  o

saldature della classe prevista negli elaborati di progetto e a completo ripristino



della sezione  resistente.  Si  dovranno utilizzare  tutti  gli  elementi  quali:  piastre,

staffe, etc. necessari per effettuare le varie giunzioni. Inoltre le parti terminali dei

profilati utilizzati dovranno essere provvisti di zanche. I getti di richiusura saranno

effettuati con c.l.s. preferibilmente additivati (fluidificanti, debolmente espansivi)

e  si  dovrà  procedere  con  la  massima  cura  al  fine  di  saturare  e  sigillare

completamente la sede creata. Sarà necessario, al fine di mettere sotto carico le

nuove  strutture  di  consolidamento,  effettuare  degli  interventi  di  forzaggio

mediante cunei, biette martinetti o altri mezzi idonei approvati dalla D.L..

Si rimanda all’elaborato grafico allegato per maggiori dettagli in merito.

Al fine di garantire alle strutture murarie esistenti una adeguata stabilità,

anche durante le fasi transitorie del cantiere, specie laddove la quota di scavo sarà

inferiore alla attuale quota di imposta delle stesse, si provvederà alla realizzazione

di  micropali  o  di  sottomurazioni,  in  aggiunta  ad  eventuali  puntelli  o

sbadacchiature.

Consolidamento con intonaco armato

I lavori  di  consolidamento delle murature saranno effettuate ricorrendo a

tecniche specialistiche e ad alto livello tecnologico, queste metodologie saranno

compatibili  con  la  natura  delle  strutture  antiche , riconoscibili  e  distinguibili

dalla   muratura  originaria.  Per  quanto  possibile  tali  lavori  saranno  eseguiti  in

modo da garantire la reversibilità dell'intervento. Questo tipo di consolidamento,

particolarmente  efficace  per  strutture  molto  degradate,  verrà  eseguito  facendo

aderire su uno o su entrambi i lati della superficie muraria un intonaco armato

realizzato  con  malta  cementizia.  L'Appaltatore,  quindi,  dovrà  demolire,  dietro

autorizzazione  della  D.L.,  i  vecchi  intonaci,  i  rivestimenti  parietali,  le  parti

incoerenti ed in fase di distacco fino a raggiungere la parte sana della struttura. Le

lesioni andranno ripulite e spolverate con l'aiuto di un forte getto d'aria compressa

e stuccate con la malta prescritta dalla D.L. Sulla muratura sarà poi applicata una

rete elettrosaldata maglia 20x20 cm d. 8, collegata al supporto con 6 tondini a mq

d. 8 annegati in fori trasversali; i collegamenti trasversali dovranno attraversare

tutto lo spessore della parete ed avere alle estremità piegature di ancoraggio di



lunghezza non inferiore ai 10cm. Sulla struttura preventivamente bagnata sarà poi

applicato uno strato di malta.

La facciata storica verrà sopraelevata di quattro piani fuori terra e coronata da

una copertura a falde,  in aderenza al fabbricato esistente al civico 15 di cui verrà

mantenuta la continuità lineare del cornicione.

La nuova porzione di facciata verrà costruita come facciata ventilata la cui

finitura esterna sarà in pannelli  di  fibrocemento.  Essi  saranno rasati  e decorati

secondo il Piano Colore approvato della Città di Torino.

I serramenti della facciata storica saranno in legno con vetrocamera.

Le finestrature della parte nuova saranno a due ante, in legno con triplo vetro

e veneziana ombreggiante all’interno come descritto nella TAV. 4 C “Particolari

costruttivi”. Una ringhiera metallica consentirà l’affaccio delle porte sulla piazza.

Cantierabilità:

Dato il portone carraio esistente di dimensioni limitate, si propone di creare

un varco d’ingresso nella  muratura storica  per  permettere ai  mezzi  pesanti  di

accedere  al  cantiere,  come  da  prospetto  allegato  TAV.  6,  durante  la  fase  di

costruzione degli edifici. L’intervento proposto permette di ottimizzare le aree di

cantiere  necessarie  senza  modificare  la  viabilità  locale  e  creare  conseguente

disagio. 

La facciata verrà riportata allo stato originario a conclusione dei lavori.
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ESTRATTO CARTA TECNICA COMUNALE A COLORI - SCALA 1:1000



CORNICIONI E ARCHI CON CEDIMENTI STATICI

RISISTEMAZIONI APPROSSIMATIVE

INTONACI FESSURATI E SOGGETTI A DISTACCHI

COPERTINA E DAVANZALI IN CLS CON FESSURAZIONI E DISTACCHI

COPERTINE DEI CORNICIONI IN PIETRA CON GUAINA E/O MALTA CEMETIZIA

CEDIMENTO DELLA MURATURA E DEGLI ARCHI

ARCHI DA APRIRE

ZOCCOLI IN PIETRA

CORNICIONI IN PIETRA

DAVANZALI IN PIETRA

CONTRAFFORTI IN MURATURA E TUBI IN ACCIAIO ZINCATO

INTONACI A CALCE CON RATTOPPI IN MALTA CEMENTIZIA

PIANTA PIANO TERRA

PIANTA PIANO PRIMO

PIANTA PIANO SECONDO

CHIUSURA VARCHI CON BLOCCHI DI CLS

RILIEVO STATO DI FATTO - SCALA 1:100
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n. 49 serizzo

TINTE ADOTTATE

(riferimento alla tavolozza dei colori di Torino)

Rifermento pratica N. 2004-197 del 17/03/2004

PROSPETTO A COLORI PIAZZA DELLA REPUBBLICA - SCALA 1:100
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